
Codice  
 
Art.61. Sagoma limite.  

1. Fatto salvo quanto disposto nell'art. 10 e nei commi successivi del presente articolo, ogni veicolo 
compreso il suo carico deve avere:  

a) larghezza massima non eccedente 2,55 m; nel computo di tale larghezza non sono comprese le 
sporgenze dovute ai retrovisori, purché mobili (1);  

b) altezza massima non eccedente 4 m; per gli autobus e i filobus destinati a servizi pubblici di linea urbani e 
suburbani circolanti su itinerari prestabiliti è consentito che tale altezza sia di 4,30 m;  

c) lunghezza totale, compresi gli organi di traino, non eccedente 12 m, con l'esclusione dei semirimorchi, per 
i veicoli isolati. Nel computo della suddetta lunghezza non sono considerati i retrovisori, purché mobili. Gli 
autobus da noleggio, da gran turismo e di linea possono essere dotati di strutture portasci o portabagagli 
applicate posteriormente a sbalzo, in deroga alla predetta lunghezza massima secondo direttive stabilite con 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti terrestri (1).  

2. Gli autoarticolati e gli autosnodati non devono eccedere la lunghezza totale, compresi gli organi di traino, 
di 16,50 m, sempre che siano rispettati gli altri limiti stabiliti nel regolamento; gli autosnodati e filosnodati 
adibiti a servizio di linea per il trasporto di persone destinati a percorrere itinerari prestabiliti possono 
raggiungere la lunghezza massima di 18 m; gli autotreni e filotreni non devono eccedere la lunghezza 
massima di 18,75 m in conformità alle prescrizioni tecniche stabilite dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti (1).  

3. Le caratteristiche costruttive e funzionali delle autocaravan e dei caravan sono stabilite con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.  

4. La larghezza massima dei veicoli per trasporto di merci deperibili in regime di temperatura controllata 
(ATP) può raggiungere il valore di 2,60 m, escluse le sporgenze dovute ai retrovisori, purché mobili.  

5. Ai fini della inscrivibilità in curva dei veicoli e dei complessi di veicoli, il regolamento stabilisce le condizioni 
da soddisfare e le modalità di controllo.  

6. I veicoli che per specifiche esigenze funzionali superano, da soli o compreso il loro carico, i limiti di 
sagoma stabiliti nei precedenti commi possono essere ammessi alla circolazione come veicoli o trasporti 
eccezionali se rispondenti alle apposite norme contenute nel regolamento.  

7. Chiunque circola con un veicolo o con un complesso di veicoli compreso il carico che supera i limiti di 
sagoma stabiliti dal presente articolo, salvo che lo stesso costituisca trasporto eccezionale, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 389 a 1.559. Per la prosecuzione del viaggio si 
applicano le disposizioni contenute nell'articolo 164, comma 9 (3) .  

------------ 

(1)  Lettera così modificato dal''art. 8, D.L. 4 ottobre 1996, n. 517 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1996, 
n. 611.Lo stesso D.L. ha così modificato il 2° comma. 

(2) Articolo così modificato dall'art. 27 D. Lgs. 10 settembre 1993, n. 360.  

   
Giurisprudenza   
 
Allorquando sia accertato il carattere insidioso del pericolo stradale, non segnalato dall'Amministrazione proprietaria, in violazione delle norme del codice della 
strada (nella specie l'omessa segnalazione dell'altezza di un viadotto inferiore ai 4 metri, cui l'amministrazione pubblica è tenuta in virtù dell'articolo 61, primo 
comma , lettera b) del codice della strada e dell'articolo 118 del relativo regolamento di esecuzione), il giudice, nell'accertare la responsabilità nella 
verificazione dell'evento dannoso, non può limitarsi a valutare la condotta del conducente sotto il profilo della prevedibilità del pericolo, ma deve al contempo 
valutare l'eventuale efficacia causale, anche concorrente, che abbia assunto la condotta omissiva colposa dell'Amministrazione nella produzione del sinistro. 
(Cassa con rinvio, Trib. Teramo s.d. Giulianova, 3 Gennaio 2003)  



Cass. civ. Sez. III Sent., 13-04-2007, n. 8847 (rv. 597533)  Mass. Giur. It., 2007, CED Cassazione, 2007 
 
Codice 
 
Art. 164. Sistemazione del carico sui veicoli.  
1. Il carico dei veicoli deve essere sistemato in modo da evitare la caduta o la dispersione dello stesso; da 
non diminuire la visibilità al conducente né impedirgli la libertà dei movimenti nella guida; da non 
compromettere la stabilità del veicolo; da non mascherare dispositivi di illuminazione e di segnalazione 
visiva né le targhe di riconoscimento e i segnali fatti col braccio. 
2. Il carico non deve superare i limiti di sagoma stabiliti dall'art. 61 e non può sporgere longitudinalmente 
dalla parte anteriore del veicolo; può sporgere longitudinalmente dalla parte posteriore, se costituito da cose 
indivisibili, fino ai 3/10 della lunghezza del veicolo stesso, purché nei limiti stabiliti dall'art. 61. 
3. Fermi restando i limiti massimi di sagoma di cui all'art. 61, comma 1, possono essere trasportate cose che 
sporgono lateralmente fuori della sagoma del veicolo, purché la sporgenza da ciascuna parte non superi 30 
cm di distanza dalle luci di posizione anteriori e posteriori. Pali, sbarre, lastre o carichi simili difficilmente 
percepibili, collocati orizzontalmente, non possono comunque sporgere lateralmente oltre la sagoma propria 
del veicolo. 
4. Gli accessori mobili non devono sporgere nelle oscillazioni al di fuori della sagoma propria del veicolo e 
non devono strisciare sul terreno. 
5. È vietato trasportare o trainare cose che striscino sul terreno, anche se in parte sostenute da ruote. 
6. Se il carico sporge oltre la sagoma propria del veicolo, devono essere adottate tutte le cautele idonee ad 
evitare pericolo agli altri utenti della strada. In ogni caso la sporgenza longitudinale deve essere segnalata 
mediante uno o due speciali pannelli quadrangolari, rivestiti di materiale retroriflettente, posti alle estremità 
della sporgenza in modo da risultare costantemente normali all'asse del veicolo. 
7. Nel regolamento sono stabilite le caratteristiche e le modalità di approvazione dei pannelli. Il pannello 
deve essere conforme al modello approvato e riportare gli estremi dell'approvazione. 
8. Chiunque viola le disposizioni dei commi precedenti è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da € 78 a € 311  (punti in detrazione: 3). 
9. Il veicolo non può proseguire il viaggio se il conducente non abbia provveduto a sistemare il carico 
secondo le modalità stabilite dal presente articolo. Perciò l'organo accertatore, nel caso che trattasi di 
veicolo a motore, oltre all'applicazione della sanzione di cui al comma 8, procede al ritiro immediato della 
carta di circolazione e della patente di guida, provvedendo con tutte le cautele che il veicolo sia condotto in 
luogo idoneo per la detta sistemazione; del ritiro è fatta menzione nel verbale di contestazione della 
violazione. I documenti sono restituiti all'avente diritto allorché il carico sia stato sistemato in conformità delle 
presenti norme. Le modalità della restituzione sono fissate dal regolamento (1). 
------------- 
(1) Articolo così modificato dall'art. 83, D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 360 (G.U. 15 settembre 1993, n. 217, S.O.). 
  
  

361. (Art. 164 Cod. Str.) Pannelli per la segnalazione della sporgenza longitudinale del carico 
1. I pannelli quadrangolari per segnalare sporgenze longitudinali del carico da installarsi alla estremità della 
sporgenza ai sensi dell'articolo 164, comma 9, del codice devono corrispondere al tipo indicato nella figura 
V.3 e devono avere una superficie minima di 2500 cm². Detta superficie deve essere rivestita con materiale 
retroriflettente a strisce alternate bianche e rosse disposte a 45°. 

2. Il pannello di cui al comma 1 deve essere visibile sia di giorno che di notte. A tal fine sulla superficie del 
pannello, costituito di norma da lamiera metallica, deve essere applicata pellicola rifrangente di classe 2, sia 
per le strisce bianche che per quelle rosse. 

3. Quando il carico sporge longitudinalmente per l'intera larghezza della parte posteriore del veicolo, i 
pannelli di segnalazione devono essere due, posti trasversalmente, ciascuno da un estremo del carico, o 
della sagoma sporgente. 

4. In ordine alla fabbricazione, prova e omologazione dei pannelli di segnalazione previsti dal presente 
articolo si applicano le disposizioni dell'articolo 192 (1). 

-------- 
(1) Comma così modificato dall'art. 204, D.P.R. 16 settembre 1996, n. 610 (G.U. 4 dicembre 1996, n. 284, S.O.). 



 

 
   
362. (Art. 164 Cod. Str.) Restituzione dei documenti.  

1. Qualora la idonea sistemazione del carico, ordinata ai sensi dell'articolo 164, comma 9, del codice, possa 
essere ripristinata immediatamente, i documenti ritirati vengono contestualmente restituiti, previa verifica ad 
opera dell'organo accertatore ed espressa annotazione sullo stesso verbale di constatazione della 
violazione. 
2. Qualora il ripristino sia differito nel tempo, la restituzione dei documenti ritirati deve essere richiesta al 
Comando da cui dipende l'organo accertatore, che procederà alla restituzione dopo la constatazione che il 
viaggio può essere ripreso nel rispetto delle condizioni richieste dall'articolo 164, comma 9, del codice, 
previa espressa annotazione sul verbale di constatazione della violazione.  

 
Legislazione complementare   
 
Convenzione mondiale sulla circolazione stradale (L. 5 luglio 1995, n. 308)  

Art. 30 Carico dei veicoli  

1.  Se per un veicolo è stabilita una massa massima autorizzata, il peso del veicolo carico non deve mai 
superare la massa massima autorizzata. 

2.  Ogni carico di un veicolo deve essere disposto e, se necessario, fissato in modo che non possa: 

a)  mettere in pericolo le persone o causare danni a proprietà pubbliche o private, ed in particolare strisciare 
o cadere sulla strada; 

b)  ridurre la visibilità del conducente o compromettere la stabilità o la guida del veicolo; 



c)  provocare rumore, polvere o altri inconvenienti che possono essere evitati; 

d)  occultare le luci, comprese le luci di arresto e gli indicatori di direzione, i catadiottri, i numeri di 
immatricolazione ed il segno distintivo dello Stato di immatricolazione di cui il veicolo deve essere munito a 
termini della presente Convenzione o della legislazione nazionale, o nascondere i segni con il braccio, 
conformemente alle disposizioni del paragrafo 3 dell’articolo 14 o a quelle del paragrafo 2 dell’articolo 17 
della presente Convenzione. 

3.  Tutti gli accessori, come funi, catene e teloni, che servono a fissare o a proteggere il carico debbono 
stringerlo ed essere fissati solidamente. Tutti gli accessori che servono a proteggere il carico debbono 
soddisfare alle condizioni previste per il carico al paragrafo 2 del presente articolo. 

4.  I carichi sporgenti dal veicolo verso l’avanti, verso il dietro o sui lati debbono essere segnalati in maniera 
chiaramente visibile in tutti i casi in cui i loro contorni rischiano di non essere notati dai conducenti degli altri 
veicoli; la notte, questa segnalazione deve essere fatta in avanti con una luce bianca ed un dispositivo 
rifrangente bianco e dietro con una luce rossa ed un dispositivo rifrangente rosso. In particolare, sui veicoli a 
motore: 
a)  i carichi sporgenti dall’estremità del veicolo più di un metro (3 piedi e 4 pollici) verso il dietro o verso 
l’avanti debbono essere segnalati; 

b)  i carichi sporgenti lateralmente oltre la sagoma del veicolo in modo che la loro estremità laterale si trovi a 
più di 0,40 m (16 pollici) dal bordo esterno della luce di posizione anteriore del veicolo debbono essere 
segnalati di notte verso l’avanti e analogamente debbono essere segnalati verso il dietro quelli la cui 
estremità laterale si trovi a più di 0,40 m (16 pollici) dal bordo esterno della luce di posizione posteriore rossa 
del veicolo. 

5.  Nulla del paragrafo 4 del presente articolo potrà essere interpretato come impedimento per le Parti 
contraenti o per le loro parti costitutive a vietare, a limitare o a sottoporre ad una autorizzazione speciale le 
sporgenze di carico previste a detto paragrafo 4 



 

 I limiti di sagoma e di massa dei veicoli compreso il carico. 

  Altezza Largh. 
(1) 

Lungh. 
(2) 

Massa complessiva (t) 

                  
Autoveicoli isolati 4 m 2,55 m 12 m 18 25/26 32     
                  
Autobus e filobus 
urbani e suburbani 
destinati a servizi 
pubblici di linea 
circolanti su 
itinerari prestabiliti 

 
 
 
 
4,30 m 

 
 
 
 
2,55 m 

 
 
 
 
12,00 m 

     
 
 
 
19 

    

                  
Autosnodati 4 m 2,55 m 16,50 m 

(A) 
    30 40 44 

Autoarticolati 4 m 2,55 m 16,50 m 
(A) 

    30 40 44 

Autoarticolati di 
linea per trasporto 
persone 

 
4 m 

 
2,55 m 

 
16,50 (A) 

    30 40 44 

Autosnodati di 
linea per trasporto 
persone 

4 m 2,55 m 18,00 m     30 40 44 

Autotreni 4 m 2,55 m 18,75 m     24 40 44 
Filotreni 4 m 2,55 m 18,35 m     24 40 44 
Veicoli trasporto 
merci deperibili 

 
4 m 

 
2,60 m 

 
12,00 m 

       
C.d.S. 

  

                  
Bisarche: Veicoli 
attrezzati solo per 
trasporto di veicoli 

                

Veicoli isolati 4,20 m 2,55 m 13,44 m 18 25/26 32     
Autoarticolati 4,20 m 2,55 m 17,36 m     30 40 44 
Autotreni 4,20 m 2,55 m 20,16 m     24 40 44 
                  
Veicoli adibiti al 
trasporto di 
containers: 

                

Veicoli isolati 4,20 m 2,55 m 13,44 m 18 25/26 32     
Autoarticolati 4,20 m 2,55 m 17,36 m     30 40 44 
Autotreni 4,20 m 2,55 m 20,16 m     24 40 44 
                  
Veicoli ad altezza 
variabile per 
trasporto animali 
vivi: 

                

Veicoli isolati 4,30 m 2,55 m 13,44 m 18 25/26 32     
Autoarticolati 4,30 m 2,55 m 17, 36 m     30 40 44 
Autotreni 4,30 m 2,55 m 20,16 m     24 40 44 

  



 

  Altezza Largh. 
(1) 

Lungh. 
(2) 

Massa complessiva (t) 

                  
Motoveicoli e 
ciclomotori 

                

Ciclomotori 2,20 m 1,30 m 3,60 m 0,55         
Motoveicoli 2,50 m 1,60 m 4,00 m 2,5         
Motoarticolati 2,50 m 1,60 m 5,00 m 2,5         
                  
Rimorchi                 
Rimorchi a un asse 
(esclusi caravan) 

 
4,00 m 

 
2,55 m 

 
7,50 m 

 
6 

 
22 

 
26 

    

Rimorchi a due o 
più assi (esclusi 
caravan) 

 
4,00 m 

 
2,55 m 

 
12,00 m 

   
22 

      

Caravan a un asse 1,8 di C. 2,30 m 6,50 m           
Caravan a più assi 1,8 di C 2,30 m 8,00 m           
Semirimorchi 4,00 m 2,55 m 

(+) 
            

                  
Macchine agricole                 
semoventi 4,00 m 2,55 m 12,00 m 6 14 20     
trainate a un asse 4,00 m 2,55 m 7,50 m 14         
trainate a due o più 
assi 

4,00 m 2,55 m 12,00 m     20     

                  
Macchine 
operatrici 

                

semoventi 4,00 m 2,55 m 12,00 m           
trainate a un asse 4,00 m 2,55 m 7,50 m           
a due o più assi 4,00 m 2,55 m 12,00 m           
Complessi di 
macchine agricole 
semoventi e 
trainate 

 
 
4,00 m 

 
 
2,55 m 

 
 
16,50 m 

          

Complessi di 
macchine 
operatrici 
semoventi e 
trainate 

 
 
4,00 m 

 
 
2,55 m 

 
 
18,35 m 

          

  

(+) Limiti complessivi degli autoarticolati. 

(A) La lunghezza massima di 16,50 m è consentita per gli autoarticolati in cui l’avanzamento dell’asse della ralla, misurato orizzontalmente, rispetto 
alla parte posteriore del semirimorchio, risulti non superiore a 12,00 m e, rispetto ad un punto qualsiasi della parte anteriore del semirimorchio, risulti 
non superiore a 2,04 m. Se non si verifica anche una sola di dette condizioni, la lunghezza massima degli autoarticolati non può superare 15,50 m. La 
lunghezza massima di 18,75 m è consentita per gli autotreni ed i filotreni che presentano una distanza massima di 15,65 m, misurata parallelamente 
all’asse longitudinale dell’autotreno, tra l’estremità anteriore della zona di carico dietro l’abitacolo e l’estremità posteriore del rimorchio del veicolo 
combinato, meno la distanza fra la parte posteriore del veicolo a motore e la parte anteriore del rimorchio nonché una distanza massima di 16,40 m, 
sempre misurata parallelamente all’asse longitudinale dell’autotreno, tra l’estremità superiore della zona di carico dietro l’abitacolo e l’estremità 
posteriore del rimorchio del veicolo combinato. Qualora non si verifichi anche una sola di queste condizioni, la lunghezza degli autotreni e dei 
filotreni non può superare 18,00 m. 

 


